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Comune di Urbino

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE E SVILUPPO

Ufficio Attività Produttive

VERBALE INCONTRO PROGETTO “INDAGINE SPOSTAMENTI CASA LAVORO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI CHE HANNO SEDE ALL’INTERNO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI URBINO”

Urbino, 19.07.2007

In data odierna alle ore 10.00 presso la Civica Residenza di Urbino si sono riuniti i soggetti rappresentativi degli enti aventi sedi all’interno del centro storico di Urbino ed il gruppo di lavoro del Comune di Urbino, in relazione alla realizzazione di un’“indagine degli spostamenti casa lavoro dei dipendenti degli enti che hanno sede nel centro storico del Comune di Urbino”.

Sono presenti per il Comune di Urbino:

l’Assessore alle Politiche per lo Sviluppo Locale del Comune, Donato Demeli;

la struttura di supporto dell’Ufficio Attività Produttive;

2 rappresentanti del Consorzio Poliedra del Politecnico di Milano, che svolgono l’indagine in collaborazione con l’Ufficio Attività Produttive del Comune di Urbino.

Sono presenti quali rappresentanti degli enti:

per il Comune di Urbino: Bruna Pandolfi (Responsabile del Personale);

per l’Ufficio delle Entrate: Piero Micheli (Direttore);

per l’Università degli Studi di Urbino: Patrizia Picchi (Dirigente Servizio Risorse Umane);

per l’ERSU: Alceo Serafini (Responsabile Personale);

per la Soprintendenza: Clorinda Petraglia (Direttore Amministrativo, Coordinatore).

Dopo una breve presentazione dell’Assessore Demeli il rappresentante del Consorzio Poliedra, Ing. Ciccarelli ricostruisce le singole fasi del progetto: 

- l’analisi dell’accessibilità delle sedi degli enti;

- l’analisi della domanda (residenze dei dipendenti);

- l’analisi degli spostamenti casa lavoro (questionario).  

Dopo aver analizzato l’offerta del Trasporto Pubblico Locale su area urbana  e l’offerta del sistema stradale nel centro storico, Ciccarelli esamina l’offerta di sosta e poi spiega che grazie alla lista delle residenze messe a disposizione da alcuni enti (Comune di Urbino, Ersu, Università ed Unicredit Banca) è stato possibile ricostruire la matrice origine/destinazione di 478 residenze pari al 62 % dei soggetti coinvolti. 
Il 72% dei soggetti risiede ad Urbino mentre il restante il 26% nel resto della Provincia.

Dalla scheda dell’ente e dall’elaborazione dei questionari per i dipendenti si evince che hanno risposto all’indagine il 34% dei soggetti interessati; infatti su un totale di 768 dipendenti sono state 266 le adesioni. Le risposte sono pervenute soprattutto da donne; si evidenzia il carattere locale delle risposte (più del 60%) e che il campione ha un’età superiore ai 40 anni. Questo dato potrebbe derivare dal fatto che a molti giovani, che non hanno un contratto a tempo indeterminato, il questionario non è stato somministrato. 

Da una lettura della scheda ente si evince inoltre che il 90 % del campione arriva al luogo di lavoro tra le 7.00 e le 9.30 e riparte tra le 14.30 e le 16.30. La distanza dall’abitazione al luogo di lavoro per la maggiorparte degli intervistati  è entro  4/5 Km. 

I tempi di spostamento medi casa/ lavoro sono di circa 30 minuti . Interessante è poi verificare come avviene lo spostamento, cioè il mezzo utilizzato. L’81% del campione arriva con il mezzo privato; il sistema di trasporto pubblico locale non è appetibile secondo il campione e  solo il 10% utilizza il mezzo pubblico. I parcheggi maggiormente utilizzati per la sosta sono quelli dell’Area ex Consorzio, del Monte e di Via della Stazione. Dai dati si evince che solo il 4 % del campione usa uno stallo a pagamento. In media inoltre i dipendenti impiegano 4,5 minuti per trovare parcheggio e 8,5 minuti per raggiungere la sede dopo aver parcheggiato. Il 30 % dei dipendenti effettua soste abituali prima di arrivare al lavoro. Inoltre il 70% del campione è contento delle modalità di spostamento casa/lavoro attuali. 

C’è invece aria di scontentezza per il servizio del trasporto pubblico locale sia da parte di chi lo usa e da chi  non lo usa per i motivi di seguito elencati:

- orari non adatti;

- autonomia;

- prezzo, rapporto basso qualità prezzo.   

Inoltre l’80 % dei soggetti sarebbe disposto a cambiare, ad esempio ad utilizzare il car pooling, il 20% degli intervistati già lo fa; è però da rilevare che il 70 % del campione non ha risposto alla domanda perché non l’ha capita o molto più probabilmente perché non è interessato al cambiamento.

Dopo la presentazione dei risultati dell’indagine, nella seconda parte dell’incontro, sono state  individuate alcune azioni a livello strategico per definire le possibili leve per incentivare l’uso di modalità di trasporto sostenibili. 

Le azioni possono essere ricomprese in categorie:

I
individuazione dei riferimenti istituzionali e aziendali

II
azioni volte a favorire l’uso più razionale dell’auto

III
azioni volte a favorire il trasporto pubblico

IV
informazione, consenso ed educazione

Per ciò che concerne la I categoria, i rappresentanti del Poliedra propongono che il  Comune  nomini un mobility manager per l’area comunale e la creazione di ufficio/sportello mobility management. Si propone inoltre che anche tutti gli altri enti del centro storico nominino un mobility manager. Ciò sarebbe importante per aumentare il livello di visibilità delle istituzioni sul tema della mobilità. 

Per la II categoria le proposte sono le seguenti:

1. introduzione di un sistema di car pooling organizzato e controllato;

2. introduzioni di sistema di incentivi volti a liberare parcheggi “pregiati” in prossimità delle mura;

3. sistema di pannelli a messaggio variabile con indicazioni in tempo reale sul grado di riempimento dei parcheggi;

4. sistema di infomobilità su telefono cellulare e su web con indicazioni in tempo reale sul grado di riempimento dei parcheggi.

In relazione alla III ovvero al miglioramento del trasporto pubblico locale sono proposte le seguenti azioni:

1. diffusione di informazioni su orari e percorsi TPL;

2. agevolazioni tariffarie per abbonamenti TPL;

3. agevolazioni tariffarie per abbonamenti parcheggi;

4. modifiche del livello di servizio delle linee di adduzione al centro storico dai parcheggi scambiatori.

Infine per la IV categoria si propone l’estensione dell’indagine conoscitiva a tutta l’area di Urbino, l’utilizzo di un sistema informativo e di procedere ad azioni di sensibilizzazione presso le scuole ad esempio attraverso la diffusione di bollettini informativi in azienda.

Successivamente si apre la discussione tra i diversi rappresentanti degli enti; il Dott. Serafini (Resp. Personale ERSU) afferma che è necessario che ciascun ente indichi un mobility manager; dovrà crearsi un Comitato, un tavolo urbano che può affrontare il tema; a tale tavolo di lavoro dovrà seder anche la società che gestisce i trasporti la quale potrà realizzare linee, orari ed itinerari differenti rispetto a quelli attuali. 

Porto propone un accordo con la società dei trasporti su tariffe ed orari ed un Piano della mobilità integrata. Inoltre propone l’analisi dei costi per il soggetto che utilizza il mezzo privato nelle singole voci specifiche, perché questo va comunicato ai dipendenti; per avere una risposta bisogna far leva sui costi.
La responsabile del Personale del Comune chiarisce che attraverso la gara provinciale sul trasporto pubblico locale saranno rafforzate le linee e le tariffe sono in fase di esame. 

Il Dott. Serafini ribadisce inoltre che è importante sottolineare l’aspetto economico ed ecologico della questione e che il tavolo di lavoro andrebbe istituzionalizzato; la sua proposta è di formalizzarlo entro la fine di ottobre.

Si stabilisce pertanto che per la fine di ottobre dovrà essere definito il Piano operativo per il tavolo di lavoro sulla mobilità integrata e che entro tale data dovrà essere fissato un incontro con gli enti al quale partecipi anche la società che gestisce i trasporti ad Urbino.
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